
 

 
Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITA’ TERRITORIALI 

                                              DIVISIONE II – AFFARI GENERALI E GIURIDICI 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il DPCM del 5 dicembre 2013, n.158, “Regolamento di organizzazione del Ministero dello 

sviluppo economico” che, all’articolo 2, individua la struttura del Segretario generale e gli uffici di 

livello dirigenziale generale in cui si articola l’organizzazione del Ministero dello sviluppo 

economico;  

CONSIDERATO che le strutture di primo livello del Ministero dello sviluppo economico sono 

rappresentate dal Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro, dal Segretario 

generale e dalle Direzioni generali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2014, registrato dalla 

Corte dei Conti il giorno 13 successivo, con il quale ai sensi dell’art.19, commi 4 e 5 bis decreto 

legislativo n.165 del 30 marzo 2001, è stato conferito a Pietro Celi l’incarico dirigenziale di livello 

generale di Direttore della Direzione generale per le attività territoriali; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 17 luglio 2014 concernente 

l’individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196, “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per quanto dispone in materia di competenze e 

responsabilità dirigenziali; 

VISTO il decreto legislativo del 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i. recante “codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163”; 

VISTA la legge 12 novembre 2010, n.187, concernente “misure urgenti in materia di sicurezza”; 

VISTA  la legge  7 agosto 2012 n. 135”, di conversione del decreto  legge del  6 luglio 2012 n. 95, 

in particolare  l’art. 6, commi 10,11 e 12, concernente le  “Disposizioni urgenti per la revisione 

della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento 

patrimoniale delle imprese del settore bancario”, e la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato Ispettorato generale del bilancio, concernente le 

indicazioni per la predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma); 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

Ispettorato generale del bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione del “piano 

finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma) ai sensi dell’art. 6, commi 10,11 e 12 del decreto 

legge del  6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135”; 
VISTO l’art.23 del d.lgs. 23 marzo 2013, n. 33, concernente il “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA   la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del  bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)”; 

VISTA  la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante il Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
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finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018; 

VISTO  il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 gennaio 2016, con il quale 

vengono assegnate le risorse finanziarie ai Centri di Responsabilità del Ministero medesimo; 

CONSIDERATO che gli Ispettorati territoriali di questo Ministero, preposti allo svolgimento 

dell’attività di monitoraggio e ricerca interferenze sul territorio nazionale, al fine di porre in essere 

tale attività istituzionale, utilizzano laboratori mobili appositamente allestiti;  

CONSIDERATO l’obbligo di contrarre le coperture assicurative per i laboratori in dotazione, 

indispensabile per garantire la circolazione degli stessi; 

CONSIDERATO che le polizze delle coperture assicurative RC auto, Kasko dipendenti e rischi per 

gli infortuni, relative al periodo 01.01.2015/31.12.2015 sono state emesse dalle GENERALI 

ITALIA S.p.A.  in base al contratto generale per la prestazione dei servizi inerenti le coperture 

assicurative dei rischi connessi alla circolazione dei veicoli e dei natanti delle Amministrazioni  

dello Stato (CIG 5884950E5B), stipulato in data 22 dicembre 2014 tra la medesima e CONSIP 

S.p.A., su delega della DGAT; 

VISTA la nota del 30 marzo 2016 con la quale le Generali Italia S.p.A. ha trasmesso la tabella 

riepilogativa dei regolamenti premio di tutte le polizze emesse per il periodo 31.12.2014/31.12.2015 

per la copertura assicurativa degli automezzi in dotazione agli Ispettorati Territoriali; 

 CONSIDERATO che nella predetta tabella sono presenti importi sia a credito sia a debito da parte 

dai predetti uffici per cui è necessaria un’operazione di compensazione, che può essere effettuata 

solo in sede centrale, per un’azione amministrativa più adeguata ed altresì veloce; 

VISTO il CIG Z511993381, rilasciato dall’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici per questa 

procedura, derivato del CIG del Contratto Generale; 

VISTO l’articolo 15 punto 4 del “Contratto Generale per la prestazione dei servizi inerenti le 

coperture assicurative dei rischi connessi alla circolazione dei veicoli e dei natanti delle 

Amministrazioni dello Stato”, nel quale è indicato  il conto corrente bancario codice IBAN IT11 F 

03075 03200 CC0040292027 su cui la GENERALI ITALIA S.p.A. opera nel rispetto della legge 13 

agosto 2012 n. 136 e s.m.i.; 

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva; 

CONSIDERATO  inoltre, che la regolazione dei premi in questione, come previsto nel articolo 15 

punto 2, dovrà essere effettuata entro 60 giorni dal ricevimento da parte dell’Amministrazione, di 

apposita appendice di conguaglio; 

VISTA  la necessità di provvedere alla compensazione  degli importi a credito e a debito per i 

regolamenti dei premi assicurativi 2015 sopra citata; 
 

D E C R E T A 

 

ART.1 Si impegna la spesa complessiva di € 686,02 (seicentottantasei/02), imposte comprese, 

quale compensazione delle polizze di cui alla tabella citata nei precedenti preamboli,  

relative ai regolamenti premio per l'anno 2015, per la copertura assicurativa degli 
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automezzi della flotta in dotazione a tutti gli Ispettorati territoriali, sul capitolo 3352 del 

Bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2016, che presenta la necessaria 

disponibilità; 

ART.2 Si autorizza e si dispone il pagamento dell’importo € 686,02 (seicentottantasei/02) 

imposte comprese, per la liquidazione dei regolamenti premio di tutte le polizze emesse 

per il periodo 31.12.2014/31.12.2015 a favore degli Ispettorati Territoriali, sul capitolo 

sul capitolo 3351 del Bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2016, a 

favore di GENERALI ITALIA S.p.A., mediante accredito sul conto corrente intestato 

alla Società medesima, presso la BANCA GENERALI,  codice IBAN IT11 F 03075 

03200 CC0040292027. 

 

 Roma 27 aprile 2016 

 

    

 

         IL DIRETTORE GENERALE 

                    Pietro Celi 
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